APPENDICE

1

1811, 28 settembre: Contratto fra la Congregazione di Carità e l’aggiudicatario dell’appalto, Antonio Bolognesi, per la nuova Fabbrica dell’Ospedale a Montolmo, secondo il Disegno e la Perizia dell’Ing. Antonio Mollari, dell’importo di £. 7325 (A.S.Mc., Notarile di Corridonia. Notaio Maurizio Pascucci, vol. 930, cc. 196-202)  

Costituito avanti di me sottoscritto notaio … li Signori Girolamo figlio del Signor Gianfilippo Bartolazzi […]  faciente funzione di Presidente della Congregazione di Carità di Montolmo e Sebastiano del fù Felice Trojanelli […] membro della stessa Congregazione […] i quali hanno accordato e dato, come accordano e danno, in appalto l’opera della nuova Fabbrica dell’Ospedale Civico al Sig. Antonio del fù Francesco Saverio Bolognesi […] il quale […] l’accetta e si obbliga di eseguirla […] a norma in tutto e per tutto degli articoli e patti seguenti per il prezzo di Lire Italiane settemilatrecentoventicinque pagabili come si dirà in appresso.

1. Saranno in tutte le parti minutamente eseguiti la perizia e il disegno formati dal Sig. Ingegnere Antonio Mollari, ed inalzando tutti i Muri all’altezza fissata nella facciate, e spaccato, attenendosi per la lunghezza, grossezza delli Muri maestri s’interni, che esterni al piantato esistente, di maniera che qualunque variazione, o differenza vi fosse fra esso disegno, a questo debba attenersi.  Il braccio verso Levante si coprirà tutto; quello verso ponente sarà coperto per quanto abbraccia il solo fissato per il Monte e la scala, con il condotto sopra come dimostra il color rosso forte, e come fu convenuto con il Signor Prefetto lasciando la porzione di tinta rossa languida per altra occasione, mentre la Perizia in questo braccio non comprende che il solo Monte, ed il muro della scala con quella che chiude la piazza colla facciata espressi tutti in color rosso cupo.

Esaminati li presenti muri inalzati se si trovassero rovinati in qualche parte dalle passate stagioni invernali, o qualche legno già fosse patito dovrà tutto ristaurarsi a dovere, e sostituirvi legni buoni e robusti.

Se per essere stato in allungo scoperta la Fabbrica si riconoscesse dall’Ingegnere patito anche qualche volto delli sotterranei, resterà a carico dell’Imprenditore il ristauro.

Tutti li muri nuovi da farsi saranno costruiti con ottimo materiale di Mattoni ed impasto di Calce, e sabbia 

magistrata ad uso di buon arte, meno li arconi da farsi nelli bracci del Monte e del Magazzeno, che potranno farsi a malta, atteso che non devono essi reggere altro peso che il tetto.

Li tetti suddetti si copriranno,  come dimostra il disegno, cioè a padiglione tutte tre le navate, li due bracci dell’avancorpo, il resto a due acque.

Tutti li legnami che serviranno per l’armamento delli medesimi dovranno essere d’Abete di ottima qualità, della grossezza proporzionata alla tratta, e riconosciuta prima di porli in opera, o dall’Ingegnere, o da qualche Deputato della Congregazione. Se le circostanze poi rendessero difficile la provvista del legname d’Abete, potrà a questo sostituirsi la Quercia, o l’Olmo, ed anche il Bidollo conosciuto prima stagionato, solido, di buona forma, e diritto perché la robustezza de Muri comporta il peso di qualunque Legname, e la breve tratta ne assicura la sua stabilità, subito che è di proporzionata grossezza. 

La distanza fra un trave e l’altro non eccederà mai quella, che comporta un bracciolo di sette piedi Romani, facendo tre posate. Se poi si adoprerà mezzi murali lo che resta in libertà del Deliberatario, la distanza de’ travi sarà tale, che il mezzo murale faccia cinque posate.

Li Cavalli da farsi nel tetto delle tre navate nuove saranno bene armati ad uso di buon arte con sue staffe di ferro, e ben fermati i cosciali con lunghe e robuste gaviglie; per le staffe poi si adoprerà la riga N. 10 di peso per ogni metro di lunghezza. Il resto dell’Armamento si farà come sopra.

Tanto le costareccie  sopra Cavalli, che li mezzi murali, o braccioli si fermeranno ben con chiodi proporzionati, e li legni traversi ossiano costareccie saranno ingavigliati ed avranno le rispettive astaregnole.

Tutti li cornicioni, e fascie esterne saranno fatte con mattoni tagliati politamente a norma de’ modini in grande che si faranno dall’Ingegnere Mollari.

Tutte le facciate esterni verso la piazza saranno stuccate a dovere con Rena, e Calce pulitamente.

Tutte le converse da porsi nelli tetti saranno di Coppi saraceni posti a stagno.

Li tetti sottoposti alli superiori saranno garantiti da una settarola, e per quanto abbraccia lo stillicidio fatta con doppia fila di Coppi posti a stagno.

Tutte le stabiliture interne saranno fatte a staggia, l’ultima mano a calce colata, e renina, cioè con sabbione stacciato ed avranno tre mani di pennello.

Tutti li pianciti dell’Ospedale, Guardarobba, locali comuni e meno al solo Magazzeno, e Cucina saranno fatti di pianelloni arrotati, e tagliati, di materiale ben cotto, e pulito. Cucina e Magazzeno di mattoni arrotati posti a robba, senza taglio.

Tutte le pareti che vengono a cadere sopra il volto del sotterraneo si faranno di Cammorcanna armati con diritti legnami, e ben intabocciati  stabiliti a dovere, e ciò perché non vadino a gravitare li volti si apporranno alli medesimi li necessari tiranti a norma di quanto ordinerà l’Ingegnere Mollar.

Tutti li siti dell’Ospedale saranno coperti a volta di cammorcanna armati con centini e tambocci ad uso di buon arte, e quindi stabiliti a dovere, ed imbiancati tutti come è detto delli muri.


Quella della Cucina,  e Cammere annesse saranno soffittate alla Maceratese con travi forti, e correnti con mattoni.


Il Magazzeno resterà a tetto.

Tanto la scala per andare in Cantina che quella che condurrà alla Chiesa sotterranea, cioè quella che dovrà farsi alla parte opposta della presente, che mette alla Congregazione fù de’ Contadini, si farà di mattoni grandi come si disse della scalinata esterna.

Nel monte si farà in luogo del volto a Cammeracanna un volto di mattoni a Coltello con i suoi fascioni, e questo stabilito del tutto.

Onde l’umidità non danneggi la robba da ritenersi si faranno de’ canaletti per giro dell’aria restando a terrapieno.

Tutte le porte esterne in numero di Cinque saranno fatte con fusti di legname dolce ben robosto, e foderato d’Olmo, e ben verniciate. Avranno quattro piastre con suoi gangheri alla Fiorentina Serratura forte, e paletti di ferro; tanto quella del Monte che quella del Magazzeno avranno ancora un robusto Catenaccio piano con altra serratura, la prima sarà pure maggiormente assicurata con una sua serratura. Le fodere saranno fatte a due specchi con una piccola cornice, quella del Monte però sarà foderata a riquatri anche di dentro.

Nel detto Monte vi saranno due sole finestre  nelle quali si apporranno due ferrate da levarsi nel Magazzeno, e delle più robuste bastando anche in queste due sole in luogo di quattro esistenti attualmente.

Le fenestre con vetrate, e suoi scuroni interni, oltre le dette ferrate garantiti li vetri con detti ferretti saranno di legname di Castagno con suoi Moditelari, sportelli ben robusti, e forti avranno le necessarie piastre quattro per finestra, e la sua spagnoletta di Legno, serrata da capo a piedi con ganci ed in mezzo la necessaria maniglia ad uso di buon arte.

Nelle fenestre delli Magazzeni si apporranno le ramole in luogo delli scuroni, e queste lavorate nelli sportelli. Li scuretti saranno alla Gesuita.

Tutte le parti interne delle Pareti saranno di Legno dolce con li loro  stipiti di Legname  a norma del disegno, che si darà dal Mollari, ed avranno i loro riquadri. Le ferramenta saranno di quattro piastre, e gangheri. Paletti interrati, e sua serratura con stanchetta.

Le porte delli condotti potranno farsi a muro intelarate ben forti con fascie verso li condotti medesimi, sua serratura a molle e respettivo catenaccietto dentro Piastrine, e maschietti bolliti e forti.

Li sedili delli lochi commodi saranno sopra un tavolone di rovere ben forte e pulito con i suoi rispettivi chiusini fatti a battenti. Il tubo delli medesmi, o la canna si farà con tomboli ben posti e murati a stagno. In ogni loco commodo si farà la finestra con telaro, ed impannata della larghezza  come del disegno altezza due quadrati. Il Piancito sarà fatto pulitamente a stagno con mattoni arrotati, e tagliati sottosquadra con alquanto di pendio onde lavandosi possano le acque subbito correr fuori mediante un foro, che si lacierà a bella posta.

Le undeci fenestre necessarie all’Ospedale saranno fatte di Castagno, come si disse del Monte con suoi vetri, e ferramenta, come sopra. Le altre interne per il giro dell’aria si faranno all’impannata alla Cappuccina o come e quelle delli condotti, o lochi commodi e di Legname dolce.

Tanto le porte, che tutte le fenestre interne, ed esterne in generale tutto dovrà inverniciarsi a olio di lino cotto onde al bisogno possa esser netto e pulito lavandosi, e resistere all’acque; avrà tre mani di vernice color cenerino. Anche li sedili delli lochi commodi saranno bene inverniciati.

Li due finestroni a lunetta nel corpo più elevato si faranno con telaroe Madre telari di Castagno sue vetrate e ferri con uno sportelletto alla saracinesca da potersi aprire per il giro dell’aria mediante una cordella congegnata con il gioco di una girelletta come verrà dimostrato dall’Ingegnere Mollari.

Per evitare che le pioggie a vento non introduchino le acque dentro, si faranno alli piani delle fenestre li rispettivi canaletti.

Tanto per lo cornicione, fascie, stipiti di porta, e tutt’altro dovrà il deliberatario fedelmente esguire quanto si disegnerà, in grande, e delle debite proporzioni dal Ingegnere Mollari.

Nella Cucina oltre il Focolare, Cappa del Camino  dovrà fare alcuni fornelli nella maniera che gliverrà ordinato dal Ingegnere, cioè con sue volticelle sotto per tenere carbone ad uso d’arte, come pare fare in essa cocina, dove riuscirà più commodo il necessario sciacquatore con suo canale per  la condotta dell’acqua.

Resteranno a vantaggio del Deliberatario tutti li Materiali di ogni specie, ora di proprietà dell’Ospedale, e particolarmente tutti li legnami e mattoni nuovi, e vecchi, e le Case vecchie non ancora demolite una volta dell’Arcipretura di San Donato. Tutta la calce smorzata esistente, e quella, che devono restituire  li proprietarj: tutte le ferramenta, stigli che si fecero in tempo della Fabrica, tutti gli altri materiali prestati al Sig. Foglietti,  Paoletti e qualunque atro credito che ha o può avere l’Ospedale riguardanti le Generi, e Materiali di detta Fabrica, delli quali crediti la Congregazione della Carità si chiama garante, e rsponsabile.

Ultimata la Fabrica sarà a carico dell’Impresario lo sbarazzare tutta la piazza, livellare tutto a dovere rendere il davanti netto e pulito.

Farrà pure dove riuscirà vantaggioso e di ornato un Portone d’ingresso con ornamento semplicissimo e sodo. Il rastello sarà di Legno inverniciato con sua serratura piastre e gangheri.

Tutta la Fabrica sarà terminata dentro il corso di quattro anni incominciando dal giorno della stipolazione del contratto.

Li pagamenti saranno divisi in quattro rate […] la quarta dopo il quart’Anno a lavoro revisto e lodato da quell’Ingegnere che verrà eletto dalla Congregazione di Carità a cui non volendosi rimetter il deliberatario sarà in libertà di portare il suo Ingegnere, ma tanto il primo, che il secondo dovranno essre Periti Architetti matricolati e riconosciuti dal Governo […].

La spesa e l’importo delli formati disegni, Perizia, Capitoli dal Signor Mollari resterà a carico del deliberatario nella somma di Lire Italiane Trecentocinquanta richiesta dal Signor Mollari medesimo; restando facoltativo al Signor Bolognesi di poterla minorare di consenso collo stesso Signor Mollari o di servirsi come meglio crederà per ottenere simile minorazione […].

A cautela poi di quanto sopra lo stesso Signor Antonio Bolognesi ha ipotecato e ipoteca […].
2.
Transunto

Dei Requisiti che concorrono nella Persona dell’Ingegnere Antonio Mollari oriundo da Montolmo, domiciliato in Macerata, Ingegnere in Capo nella Delegazione di Urbino e Pesaro. Giubilato con facoltà di libero Esercizio della Professione, e col ritenere il grado Onorario di Ingegnere in Capo

(A.S.Mc., Delegazione Apostolica, vol. 677, fasc. 22 (1823)

I.
Cinque Documenti in Legale forma dei Superiori Ecclesiastici comprovanti la Condotta Morale di Mollari, e sua Età, dal 1791 fino al 1816.

II.
Documento del suo Corso di Studi fatto in Roma sotto l’Accademico Architetto Sig.re Giuseppe Valadier datato il 30 giugno 1808 da Roma.

III.
La Reale Accademia di Parma, nel Concorso aperto con invito generale dal Corpo Mercantile di Trieste fatto a tutti gli Architetti per li Disegni ed erezione di un Edificio di Borsa, o sia Loggia Mercantile, sceglie a pieni Voti il Progetto del Mollari, come al Giudizio di detta Reale Accademia 13 Giugno 1801, e rispettivo Documento delli 27 Gennaro 1809 datato in Parma.

III.do
Li primi Negozianti di Trieste testificano l’Abilità ed onesta condotta tenuta dal Mollari in Trieste tenuta per circa Anni nove, e piena loro soddisfazione nelle Fabbriche dalli medesimi fatte con disegno e direzione dell’istesso Ingegnere per lo proprio uso, ed Abitazione, 25 Mag.° 1807. Trieste. 

IV.   
Altro Documento come sopra della Deputazione alla Fabbrica della Borsa. Trieste 18 Settembre 1806.

V.
Certificato della sud.a Deputazione rilasciato al Mollari terminata la Fabbrica della Borsa comprovante la generale soddisfazione di tutto il Corpo Mercantile. Trieste 18 Settembre 1806.

VI. VII. VIII. IX.
 X. XI.

Piante, Prospetti e Spaccati dell’Edificio suddetto fatti incidere dal Mollari per le generali premure fattegli da quel Rispettabile Ceto Mercantile, e della Imperiale Accademia di Vienna.

XII.
Sua Maestà l’Imperatore d’Austria con Rescritto Sovrano 19 Settembre 1805 Vienna, comunicato in Trieste li 10 Ottobre 1805 , accorda benignamente la Stampa de’ suddetti Disegni, ed accetta per Se la dedica.

XIII. 
Mollari dà in stampa un Opuscolo intitolato Dettaglio Architettonico della Borsa col quale si apprende la maniera di Fabbricare dentro il Mare, e fare le Fondamenta Artificiali in suolo marcio e limaccioso 1809.

XIV.
Due lettere di Rispettabili Soggetti, cioè del Console Generale della Svizzera e del Console di Spagna, comprovanti l’onestà ed Abilità del Mollari praticata nell’Erezione della Fabbrica della Borsa, e dei Fabbricati dei Privati 27 Aprile 1808 e 22 Giugno 1809 Trieste.

XV. 
Mollari è dal Governo dichiarato pubblico Perito in Trieste, 7 Luglio 1804.

XVI. 
Il suddetto senza alcuna sua richiesta è dalla Comune di Montolmo annoverato nel numero e grado di primo Gonfalloniere, Montolmo 26 Febbraio 1801.

XVII.
Nel 1807 il Mollari per la Fedele e promta evasione che dà agli ordini dell’Em.o  Rivarola allora Preside della Marca in affari di sua Professione viene onorato della Patente di Familiare oltre al premio delle sue fatiche, Macerata 25 Aprile 1807:

XVIII.
L’Em.o Lante nel 1807 allora Tesoriere Generale elegge con formale Patente l’Ingegnere Mollari Architetto Camerale per la verificazione e stima di tutti li Predj Urbani del Dipartimento di Macerata, Roma 12 Ottobre 1807.

XIX. 
Al disimpegno delle Perizie per l’adattamento delle Strade ordinate dalla S. C. del B. G. viene incaricato il Mollari dal Sig.re Merenda Pro Lan. Gen.le di Macerata.
XX. XXI. XXII. XXIII. XXIV. XXV.


Le Comuni di Ancona, Camerino, Cingoli, San Ginesio, Macerata testificano la buona Condotta fedeltà e premure del Mollari nell’esecuzione delle operazioni dal medesimo fatte alle suddette riguardo la sua Professione, e dichiarano la loro piena soddisfazione, 1807, 1808 e 1809.

XXVI. XVII.


L’Immortale Canova, incaricato dal Re di Sardegna a scegliere un Ingegnere per inviarlo a Cagliari in qualità di Architetto Regio a riformare quella Capitale, ed a fare molti nuovi Fabbricati, coscio delle opere fatte dal Mollari specialmente in Trieste, questo preferisce delli tanti dal medesimo conosciuti, e stipola il formale Contratto. Roma 28 Aprile 1807. Roma 9 Mag.° 1807.

XXVIII. XXIX.


Sopraggiunta la Guerra resta il detto Contratto senza effetto, lettere del Sig. Canova e Principe Colonna comprovanti la dispiacenza del Sovrano per queste sopragiunte vicende a danno del Mollari. Roma 27 Giugno 1807, Roma 30 Giugno 1807.

XXX. XXXI. XXXXII.


Elezione del Mollari in Ingegnere in Capo Provisorio del Dipartimento del Musone. Macerata 2 Ottobre 1808, 2 Ottobre 1808 idem.

XXXIII. La Generale Direzione di Acque e Strade in Milano in compenso degli utili Servigi prestati fal Mollari al Governo in qualità di Ingegnere in Capo provisorio ordina gli siano date £. 500 oltre  alle competenze percepite, e funzioni. Macerata 26 Maggio 1810.

XXXIV. XXXV. XXXVI.


Mollari è nominato Membro della Commissione apposita per il riconoscimento delle manifatture & Macerata 25 Giugno 1808, Macerata p.mo Giugno 1810, Macerata 3 Giugno 1811.

XXXVII. Mollari viene destinato al disimpegno generale di tutti gli Affari riguardanti la sua Professione occorribili alle Comuni, e Congregazioni di Carità di tutto il Dipartimento indipendentemente dal Corpo degli Ingegneri. Macerata 11 Luglio 1811.

XXXVIII. Nomina del Mollari come Membro della Deputazione del Pubblico Ornato. Macerata 22 Gennaro 1809.

XXXIX.
L’Intendente testifica la Fedel servitù prestata dal Mollari alla Finanza in tutte le occasioni in opere di sua Professione. Macerata 25 Gennaro 1809.

XL.
Mollari è nominato Perito per tutte le operazioni riguardanti la Direzione del Demanio. Macerata 16 8.bre 1809.

XLI.
La Commissione Amministrativa in Roma de’ Beni Ecclesiatici nomina l’Ingegnere Mollari per tutte le occorrenti operazioni da farsi nel Dipartimento del Trasimeno. Roma 18 Luglio 1814.

XLII.
L’Ingegnere in Capo di Roma esterna alla Commissione sud.a  la sua piena soddisfazione che trova nelle opere del Mollari riguardanti i Restauri dei Fabbricati. Roma 18 Luglio 1814.

XLIII.
L’Accademia delle Belle Arti del Disegno in Perugia senza alcuna richiesta del Mollari lo annovera fra il numero dei Professori Accademici con il solito Diploma. Perugia 5 7.bre 1815

XLIV.
Adì 19 Maggio 1815 l’Em.o Ercolani allora Tesoriere senza alcuna richiesta del Mollari lo nomina Ingegnere Camerale con spedizione di formale Patente. Roma 19 Maggio 1815.


L’Em.o Guerrieri in seguito Successore lo conferma come sopra.

XLV.
La Pontificia Amministrazione di Macerata partecipa al Mollari che Mons.re Tesoriere Generale ordina debba lui solo riconoscersi per Camerale Ingegnere  in tutta la Provincia. Macerata 7 Gennaro 1817.

XLVI.
La Santità di Nostro Signore nomina il Mollari Ingegnere in Capo in Urbino, e Pesaro. Roma 3 Gennaro 1818.

XLVII. 
L’Em.o Cardinale Rivarola, che appieno conosce il Mollari esterna al medesimo la Sua viva compiacenza di tal nomina.

XLVIII.
Per il solo fine di Economia dell’Erario Mollari è nel numero degli Ing.ri Riformati, resta però abilitato nell’esercizio della Professione, e ritenere il grado onorario di Ingegnere in Capo, ed assicurato de’ Compensi per li servizi prestati al Governo. Roma 24 Decembre 1819.

XLIX. 
L’Em.o Testaferrata Arcivescovo di Senigallia testifica la buona condotta del Mollari, e la sua soddisfazione nelle opere dal medesimo per Suo Ordine esguite. 

L. 
Il Governo assegna al Mollari la somma di sc. 150 annui vita durante. Roma 10 Maggio 1820.

LI.
Il medesimo Governo avvisa il Mollari che la somma sud.a gli verrà pagata dal pubblico Erario. Roma 16 Agosto 1820.

LII.
Il Potestà di Macerata prega il Mollari di tornare a far parte nella Deputazione del Pubblico ornato ora che si è restituito in Macerata. 
Macerata, 8 Novembre 1822.


3. 
(Foligno) 6 agosto 1834:

Istanza di A. Mollari al Delegato Aposto​lico di Perugìa (A.S.P., Governo Pontificio, Tit. V, Art. I, n. 17; Busta 1625) 

 Prot. G.le N.o 5437 

«Eccellenza R.ma,
Antonio Mollari domiciliato ora in Fuligno Oratore U .mo di V.a E.a R.ma rispettosamente implora essere anche Egli ascritto nel Ruollo degli Ingegneri, Architetti, Periti onde nelle occorrenze dei Tribunali essere chiamato come lo fù in tutte le altre Città dello Stato sino dal 1808, che con Patente del Generale Tesoriere, di poi E.mo Lante fù Egli nominato Architetto, e Perito Camerale. 

Nel 1814 come Ingegnere Architetto dalla Generale Amm.e de Beni Ecclesiastici stabilita in Roma di cui n'era Presidente Mons.r Rivarola, ora E.mo, fù' spedito nella Provincia dell'Umbria, e Trasimeno per lo ristabilimento di tutti i Monasteri, conventi, Chiese ete.; epoca in cui l'oratore ebbe l'onore senza alcuna sua richiesta di vedersi ascritto fra gli Accademici Professori di cotesta insigne Accademia di Perugia. 

Nel 1816 con Patente di Perito Ingegnere, ed Architetto fu dal Tesoriere Generale di poi E.mo Ercolani mandato in Macerata, ordinando a quell' Amm.e de Beni Ecclesiastici, che le sole perizie del Mollari sarebbero state riconosciute dal Governo per valide. 

Nel 1817 con Sovrana Nomina fu l'oratore fatto Ingegnere in Capo della Delegazione di Urbino e Pesaro; quindi nella riforma fatta per economia giubilato rilasciandogli grado, onori, e privilegi con​feritigli. Nel 1824 in Roma dal Presidente del Tribunale dell'A.C., ora E.mo Grimaldi aggregato nel numero degli Ingegneri, Architetti, e Periti di esso Tribunale. 

Nell' Anno medesimo fu da Roma il Mollari chiamato in Ravenna unitamente al figlio Luigi dall'E.mo Legato Rivarola dichia​randolo suo Ingegnere Architetto, e Perito di Fiducia; abbandonò le Romagne nel 1830 ristituendosi in Roma dopo aver in esse fatte moltissime operazioni di conseguenza come il nuovo Ponte d'Imola quello di Marignano sul Confine colla Toscana, e molti altri nelle varie nuove Strade da esso aperte con deviazioni di Fiumi.

Finalmente nel 1832 fù dal Governo unitamente al Figlio conferito l’alto onore di portarsi in Fuligno a disposizione di S.a E.a R.a Mons. Ign.o Gio: Cadolini ora Arcivescovo di Spoleto ed Amm.e della Mensa di Fuligno, in allora Commissario Speciale per i restauri degli Edifici danneggiati dal Tremuoto. Sciolta la  Comm.ne de’ Restauri dietro le gentili premure del sullodato Arcivescovo e di molti Cittadini invece di ritornare in Roma il Mollari si stabilì con tutta la sua Famiglia in Fuligno attendendo di essere onorato de comandi sulla sua Professione.

Ecco E.a R.ma che l’um.o Oratore ha descritta una porzione dei 63 Requisiti che in originale trovasi presso di esso pronto ad esibirli a qualunque richiesta. Ora da V.ra Eccel.za R.ma attende la bramata grazia quale punto non dubita ottenere sapendo bene quanto sia V.a E.za amante delle Belle Arti, e protettore dei seguaci di esse.

4.
REGESTO CRONOLOGICO

 (1751- 1834)

· 1751, 11 aprile:

Celebrazione del matrimonio fra Ascenzo del q.m Giulio Antonio Mollari e Maria Tommasa del q.m Giuseppe Antonio Ferretti nella Parrocchia di S. Donato a Montolmo (Corridonia, Archivio Parrocchiale della Collegiata, Registro Matrimoni 1750-1781, c. 8)

· 1752, 4 marzo:

Battesimo di Petronilla Mollari, figlia dei coniugi Ascenzo Mollari e Maria Ferretti (Corridonia, Archivio Parrocchiale della Collegiata, Registro Battesimi)

· 1760, 25 luglio:

Battesimo di Vincenzo Mollari, figlio di Ascenzo Mollari e Maria Ferretti (Corridonia, Archivio Parrocchiale della Collegiata, Registro Battesimi)

· 1763, 7 novembre:

Battesimo di Angela Felice Mollari, figlia di Ascenzo Mollari e Maria Ferretti (Corridonia, Archivio Parrocchiale della Collegiata, Registro Battesimi)

· 1768, 7 giugno: 

Battesimo in S. Donato a Montolmo  di Antonio, Domenico, Roberto figlio di Ascenzo Mollari e Maria Ferretti, penultimo di quattro fratelli, 2 maschi e 3 femmine. (Corridonia, Archivio Parrocchiale della Collegiata, Registro Battesimi 1760-1787, c. 43)

· 1777, 26 luglio:

Perizia giurata (notaio Giuseppe Ciapponi) dei capomastri Ascenzo Mollari e Giuseppe Mucci di Mont’Olmo sulla capienza della Collegiata dei SS. Pietro e Paolo (1000 fedeli c.ca) e di quella di S. Donato (oltre 2000, escluso il sotterraneo), una volta aggiunte le sei cappelle laterali di progetto, e sull’impossibilità di ampliare la Chiesa dei SS. Pietro e Paolo, a causa della forma ovata e del contesto viario (Corridonia, Archivio Parrocchiale della Collegiata, A. IV. I)
· 1788, 29 marzo:

Aggiudicazione ad Ascenzo Mollari, per vendita giudiziaria, di una casa di Baldassarre Natali in Montolmo, Quartiere di San Giovanni, confinante da un lato con la Casa di Niccola Mercurij, dall’altro di Lucia Cingolani, dietro di Felice Ant.o Mercurij,  e davanti la strada pubblica (A.S.Mc., Notarile di Corridonia, notaio Giuseppe Ciapponi, vol. 802, Prot. 19, cc. 234-236)

· 1788, 9 aprile:

Immissione di Ascenzo Mollari nel possesso della casa acquistata all’asta (A.S.Mc., Notarile di Corridonia, notaio Giuseppe Ciapponi, vol. 802, Prot. 19, cc. 249-250) 

· 1788, 26 giugno:

Retrovendita di un credito fruttifero di trenta scudi da Giacomo Mollari dimorante a Grosseto e rappresentato dal conte Giuseppe Foglietti Sinibaldi, al fratello Ascenzo (A.S.Mc., Notarile di Corridonia, notaio Giuseppe Ciapponi, vol. 802, Prot. 19, cc. 318-321)
· 1789, 11 maggio:

Antonio Mollari Architetto Muratore compila lo stato d’avanzamento dei lavori  di ricostruzione  delle mura a tramontana di Montolmo eseguiti dall’appaltatore Eugenio Mucci (A.S.Mc., Governatore Generale della Marca d’Ancona, vol. 563, c. 259r)

· 1789 , 19 agosto:

Esequie in S. Donato a Montolmo  di Maria Ferretti, di anni 60, moglie di Ascenzo Mollari (Corridonia, Archivio Parrocchiale della Collegiata, Libro dei morti 1769-1802, n. 2221)

· 1789 , dicembre (?):

Ricorso degli Zelanti di Monte dell’Olmo al Governatore contro il Deputato alla fabbrica, Giuseppe Foglietti, e l’appaltatore Eugenio Mucci per vizi esecutivi e ruberie loro addebitabili nella costruzione  del tratto da poco ultimato delle  mura a tramontana (dalla Chiesa di S. Antonio all’orto Ugolini) (A.S.Mc., Governatore Generale della Marca d’Ancona, vol. 563, c. 262-63).

·   1789/90:

Istanza di Antonio Mollari Capomastro della Terra di Monte dell’Olmo al Governatore perché gli siano liquidate le sue prestazioni nella fabbrica del circondario (A.S.Mc., Governatore Generale della Marca d’Ancona, vol. 563, c. 253)

· 1790, 13 aprile:

Esegue i rilievi e la stima, per incarico dell’enfiteuta Pietro dello Staffolo, di tutte le case ed orto (eccetto la Chiesa, Sacrestia e Cappella della Madonna) esistenti nel terreno di S. Maria del Paradiso fuori Montolmo (A.S.Mc. Notarile di Corridonia, notaio Gaetano Cola, vol. 858, cc. 229 sgg.) 
· 1790, ottobre :

Antonio Mollari “architetto muratore” redige per il conte Giuseppe Foglietti Sinibaldi, Deputato alla fabbrica, il consuntivo economico dei lavori al nuovo “circondario” di Montolmo eseguiti dall’appaltatore Eugenio Mucci. (A.S.Mc.,Governatore Generale della Marca d’Ancona, vol. 563, cc.248 r.-263 r.) 
· 1791, 5 marzo :

Ascenzo Mollari vende a Marianna Pizzabiocca moglie di Nicola Ciccarelli una Casa nel Terziere di S. Giovanni a Montolmo, Contrada  Porta del Molino, “presso da un lato, e di dietro la Casa di Serafino Perfetti, dall’altro in parte  di Giuliano Volpini,  ed in parte degli Eredi del q.m Francesco Rosi,  e davanti la strada pubblica” per il prezzo di scudi 60. (A.S.Mc. Notarile di Corridonia,  notaio Gaetano Cola, vol. 855, cc. 47-50)

· 1792, 5 settembre: 

Ascenzo Mollari detta il proprio testamento, in cui dispone per la sua sepoltura nella Collegiata dei SS. Apostoli Pietro e Paolo ed istituisce  eredi universali in egual porzione i due figli maschi don Vincenzo e Antonio con l’obbligo di fornire la dote alle sorelle nubili Petronilla ed Angela Felice o, se non intendessero maritarsi, di mantenerle in casa . (A.S.Mc., Notarile di Corridonia, notaio Gaetano Cola, vol. 856, cc. 80 v. ​85 r.).

· 1794, 12 dicembre:

Redige la stima di una “cantinella”  in contrada Castello a Montolmo, venduta dai fratelli Zero e dalla  madre Maria ai fratelli Campogiani (A.S.Mc., Notarile di Corridonia, notaio Giuseppe Puritani, Prot. 5, vol. 698, c. 131r.). 

· 1795, 20 giugno.

Cessione di censo (160 scudi) sul fondo-capitale  (4000 scudi) delle Cappellanie del Suffragio in Montolmo, da parte dei Canonici A. Marucci, D. Magrini e don Vincenzo Mollari al Conte  Giuseppe Foglietti Sinibaldi, deputato dalla Compagnia del Ss.mo Salvatore per la nuova fabbrica della Chiesa e Spedale (A.S.Mc., Notarile di Corridonia, notaio Carlo Lauri, vol. 902, cc.76-78).   

· 1796, 21 novembre: 

È perito di parte nella lite fra il marchese Gregorio Ugolini e i fratelli  Taffetani, proprietari di una casetta contigua,  circa i lavori di impianto del nuovo Palazzo fuori Porta Romana in Macerata  (A.S.Mc., Notarile di Macerata, notaio Francesco Antonio Salustri , vol. 4367, cc. 158-160).
· 1798, 25 maggio:

Antonio e don Vincenzo Mollari dichiarano estinto il credito fruttifero a favore del padre Ascenzo e dei suoi eredi, creato dai coniugi Nicola Ciccarelli e Marianna Pizzabiocca a garanzia della somma residua spettante ad Ascenzo per la vendita, in data 5 marzo 1791,  di una casa a Montolmo posta nel Terziere di S. Giovanni in contrada la Porta del Molino (A.S.Mc., Notarile di Corridonia, notaio Gaetano Cola, vol. 860, cc. 193 r-194 r)
· 1798, 12 giugno: 

La Comune di Macerata liquida un compenso all’Assistente Antonio Mollara (sic) per «le sue accurate prestazioni» nella demolizione degli stemmi posti sugli uffici pubblici e per la remozione del busto del Card. Carlo Emanuele Pio-Savoia dal Porton Pio (G. G. VITALI).
· 1798, 17 settembre: 

Firma, con l'architetto Giov.Batt.a Vassalli di Monte San Giusto, in qualità di perito di parte eletto da Giov.Batt.a Barrolazzi, la stima delle' case ricadute nell'eredità del fu Carlo Barolazzi di Montolmo. (A.S.Mc, Notarile di Corridonia, notaio Carlo Lauri, vol. 904, cc. 243-258).
· 1798: 

Rileva la pianta del convento di S. Francesco in Macerata, destinato ad alloggio per le truppe Francesi (A.S.Mc.,Archivio Priorale ,Mazzo 16, n.1123).

***

· 1799-1806 Mollari emigra e si stabilisce a Trieste. Vi torna da Montolmo nel 1806 per il disbrigo di alcuni affari (N.B.: Nel transunto del 1817 asserisce di avervi dimorato per nove anni)

· 1802, 26 febbraio:

Durante il soggiorno a Trieste viene aggregato alla cittadinanza e al reggimento di Montolmo col grado di Primo Priore (A.S.Roma, Consiglio d’Arte, Transunto 1817)

· 1806, 16 luglio:

Invia al Consiglio di Credenza di Montolmo il progetto di ristrutturazione del Palazzo Priorale, giusta l’incarico assegnatogli nel mese di febbraio (A.S.Mc., Dipartimento del Musone, Busta 138) → Vedi: A.S.Mc., Governatore Generale della Marca (1^ Delegazione Apostolica), vol.564     

· 1806, settembre-ottobre:

Ricorre al Governatore di Macerata e Preside della Provincia Mons. Rivarola contro l’esposto inviato alla Sacra Consulta durante il suo viaggio di luglio a Trieste per estrometterlo dalla cittadinanza  di Montolmo(A.S.Mc., I^ Delegazione Apostolica, Busta 14, fasc. n. 2)

· 1807, 23 aprile:

E’ nominato suo “Familiare” da  Mons. A. Rivarola (A.S.Roma, Consiglio d’Arte, Transunto 1817)

· 1807, 25 aprile:

Riceve dal Tesoriere Generale della Marca, Mons. Lante, la nomina a Perito Ingegnere per l’estimo di tutti i fondi urbani della Provincia (A.S.Roma, Consiglio d’Arte, Transunto 1817)

· 1807, 28 aprile:

Su raccomandazione di Canova e del Principe Filippo Colonna, il Re di Sardegna elegge Mollari Ingegnere per i lavori della città di Cagliari (A.S.Roma, Consiglio d’Arte, Transunto 1817)

· 1807, 9 maggio

Si reca a Roma per la stipula del relativo contratto (A.S.Roma, Consiglio d’Arte, Transunto 1817)

· 1807, giugno:

La missione a Cagliari viene annullata a causa del fabbisogno finanziario per le spese di guerra (A.S.Roma, Consiglio d’Arte, Transunto 1817)

· 1807, 30 giugno:

Redige la perizia, previo sopralluogo, circa la stabilità della nuova Chiesa di S. Biagio a Montemilone, appaltata al capomastro Luigi Paglialunga secondo il progetto di Virginio Bracci (1789), in cui dissente dalle modifiche proposte dal perito Pietro Paolo Fontana  a seguito del  crollo del coperto,  fornendo un proprio disegno di variante, approvato dal Collegio dei Canonici (A.Storico Com.le di Pollenza, Fondo Corporazione del Melograno, Busta n. 49)         
· 1807, 3 luglio:

Redige la misurazione e stima dei fabbricati urbani del fu Carlo Ugolini, in contrada S. Agostino a  Montolmo, spettanti  ai fratelli marchesi Anton Clemente, Luigi, Alessandro, Giov. Battista e Giuseppe (A.S.Mc., Notarile di Corridonia, notaio Arcangelo Cola, vol. 919, cc. 83r – 95v).

· 1807, agosto:

Compila  la perizia dei restauri del Palazzo Pretorio di Montolmo danneggiato dal sisma dell’8 maggio 1805, per  l’importo di 345 scudi (A.S.Mc., I^ Delegazione Apostolica, Busta 14, fasc. n. 2) 

· 1807, 19 settembre:

Il Consiglio di Credenza di Macerata esamina i progetti di Mollari e di Pietro Augustoni per il rifacimento di Porta Mercato, per un importo rispettivamente di 1505,65 e 1459 scudi. Al riguardo il Consigliere Francesco Amici propone: “In vista dei diversi disegni presentati […] sarei di parere che si rimettesse  all’arbitrio dei Ss.ri PP. RR. L’elezione di due Sig.ri Deputati di questo med.o num.o, perché con la loro circospezione presa in esame la qualità, ed i requisiti dei summentovati disegni, ne facessero in altro Consiglio di credenza la ragionata loro relazione, onde ne resti sanzionata la scelta” (A.S.Mc., Archivio Priorale, Riformanze, n. 147, cc. 28, 30)

· 1807, 30 novembre:

Il Preside Generale della Marca gli commissiona la <<Perizia e dettaglio delle strade di S. Ginesio tendenti una a Macerata, l’altra a Caldarola>> (A.S.Roma, Consiglio d’Arte, Transunto del 1817)
· 1808:

Il Tesoriere Generale, Mons. Lante, rilascia a Mollari la patente di Architetto e Perito Camerale.

· 1808, 2 ottobre:

E’ nominato Ingegnere in Capo provvisorio dal Prefetto di Macerata  che lo incarica di formare una “Topografia Terraquea” del Dipartimento del Musone (A.S.Roma, Consiglio d’Arte, Transunto 1817)
· 1808:

Il quadro previsionale di spesa dell’esercizio 1809 per lavori di strade e ponti nel Dipartimento del Musone comprende alcuni interventi (strada Lauretana da Porto Recanati al Ponte dell’Asola, di Pie di Ripa da Porta Romana all’imboccatura della carrareccia; restauri del Ponte del Musone sulla via Flaminia, del Ponte Rotondo, del Ponte di Porto Recanati, del Ponte di Potenza alla Marina e del Ponte dell’Asola , ecc.; la costruzione di nuovi ponti sulla Settempedana) periziati da A. Mollari (A.S.Mc., Prefettura  Dip.to del Musone, Titolo XXVII, Busta 325, fasc. n. 1500)

· 1808, 11 dicembre:

Forma, su richiesta del Comune di Cingoli, le piante, i profili e le perizie di alcune nuove strade (A.S.Roma, Consiglio d’Arte, Transunto 1817)

· 1809, 14 gennaio:

Nomina da parte del Podestà Lazzarini dei componenti la Deputazione sull’Ornato pubblico del Comune di Macerata nelle persone di Antonio Mollari e Giuseppe Augustoni (architetti), Felice Ercolani, Telesforo Narducci e Ignazio Compagnoni. Le mansioni di Mollari e di Augustoni concernono “La sicurezza dei Fabricati e Ornato publico” (A.S.Mc. Prefettura del Dipartimento del Musone, Titolo XXVII, Rubr. 5, Busta 344, n. 968)

· 1809, 26 gennaio:

E’ incaricato con Giuseppe Augustoni dal Podestà di Macerata di presentare un progetto “per solennizzare con un qualche monumento di Architettura” l’arrivo di S.M.I. e R. il Principe Eugenio (A.S.Mc. Prefettura del Dipartimento del Musone, Busta 132, n. 968)

· 1809, 12 febbraio:

Esperimento d’asta per l’appalto dei risarcimenti delle strade urbane di Montolmo, secondo la perizia stilata da Antonio Mollari (A.S.Mc. Notarile di Corridonia, notaio Arcangelo Cola, vol. 920, cc. 16 r - 17 r)

· 1809, 25 febbraio:

Antonio Canova gli invia da Roma una lettera per assicurargli il suo sostegno riguardo alla nomina come Ingegnere in Capo del Musone (c/o Sig. Raffaele Santoro di Foggia)
· 1809:

Pubblica a Macerata, per il Cortesi, il <<Dettaglio architettonico della Borsa o Loggia Mercantile eretta nel Porto Franco della Città di Trieste l’anno 1800 da Antonio Mollari architetto>>.

· Antonio Mollari, architetto, di anni 42, risulta parrocchiano di S. Maria della Porta in Macerata.
· 1809, 25 settembre:

Rapporto al Prefetto sul “modo di dare libero corso alle acque nella strada settempedana avanti l’Ostaria di Treia” (A.S.Mc. Prefettura del Dipartimento del Musone, Busta 345, n. 1432)
· 1809, giugno- ottobre: 

Procedimento giudiziario relativo al decesso (7 giugno 1809)  di Angela Felice Mollari, di anni 45, sorella di Antonio, don Vincenzo e Petronilla Mollari, per  frattura del collo riportata cadendo il 5 giugno da un tettuccio sopra il cortiletto di casa, a confine con il fornaciaro Nicola Feroce. Dagli atti risulta che la famiglia   Mollari  dimorava a Montolmo in Contrada  Porta di Sejano, ossia San Pietro, e che la moglie di Antonio, Giuseppina, di anni 25, risiedeva a Macerata in Contrada S. Martino. (A. S. Mc., Corte di Giustizia Civile e Criminale del Dip.to del Musone, Processi Criminali, Busta n.o10, Fasc. n.o 268) 
· 1809, 16 ottobre:

La Direzione del Demanio lo sceglie quale Perito per le stime degli stabili ecclesiastici ((A.S.Roma, Consiglio d’Arte, Transunto 1817)
· 1809, autunno-inverno:

Corrispondenza fra A. Mollari, Ingegnere in Capo provvisorio del Dip.to Del Musone, ed il Podestà di Petriolo, sui danni prodotti dalle acque de torrente Cremone ai Ponti e alle strade del circondario.  

· 1810:

Figura fra i Consiglieri del Comune di Montolmo (A. St. C.le di Corridonia, Registro delle sedute, n. 63, c. 22v)

· 1810, febbraio-marzo

Aggiudicazione a Francesco Maria Lupidi muratore e Nicola Feroci fornaciaio dell’appalto del nuovo cimitero di Montolmo, per un importo di £. 6880, da eseguirsi secondo il progetto di Antonio Mollari  (A.S.Mc. Notarile di Corridonia, notaio Arcangelo Cola, vol. 920, cc. 101 r - 103 v) 

· 1810, 30 aprile:

Il Prefetto del Dipartimento del Musone rilascia patente per l’esercizio della professione d’Ingegnere Civile ad Antonio Mollari (A.S.M.,                                 ).
· 1810, 2 settembre:

Aggiudicazione a Luigi Cacchiarelli dei lavori  del Ponte sul torrente Cremone lungo la strada di Sangiusto (importo offerto  £ 1600), secondo il Capitolato redatto da Antonio Mollari (A.S.Mc. Notarile di Corridonia, notaio Arcangelo Cola, vol. 920, cc. 58 r - 59 v)
· 1810, 8 ottobre:

Rapporto al Prefetto sul sopralluogo a Morrovalle, a seguito del reclamo di un vicino, per la verifica di quanto il Sig. Giacomo Cesanelli poteva “estendere la fabrica della sua casa” posta in  contrada S. Angelo, intrapresa senza permesso (A.S.Mc, Prefettura Dip.to del Musone, Busta 345)     

· 1810, 15 ottobre:

Il Consiglio Comunale di Montolmo,  in riferimento alla  sua perizia per la costruzione del Cimitero, dell’importo presuntivo di £. 8940,40, delibera di differire all’anno seguente l’appalto dei lavori, ponendo una metà della somma a carico dell’esercizio 1811 e l’altra nel bilancio preventivo del 1812  (A. S. C.le di Corridonia, Registro delle adunanze, n. 63).

· 1810, 19 ottobre:

E’ <<Architetto abilitato>> a Macerata, insieme con Giuseppe Augustoni, Salvatore Innocenzi, Domenico Paolini e Giuseppe Ramponi.

· 1810, 20 ottobre:

Appalto dei lavori di costruzione del Ponte nel Torrente Cremone sulla strada di Sangiusto, secondo il Capitolato redatto dall’Ing. Antonio Mollari, aggiudicati a Felice Antonio Cacchiarelli (A.S.Mc., Notarile di Corridonia, notaio Arcangelo Cola, vol. 920, cc.58-59) 
· 1811, 9 marzo:

Accollo dei lavori della strada del nuovo Ponte a Chienti, secondo la perizia Mollari, da parte degli impresari Gelosi e Bravetti (A.S.Mc., Notarile di Corridonia, vol. 920, cc. 97-98).
· 1811, marzo:

E’ incaricato di individuare, di concerto con l’Ing. Giuseppe Augustoni, nell’ex convento dei Minori Osservanti di Macerata, i locali da assegnare all’abitazione del Parroco di S. Croce (A.S.Mc., Dipartimento del Musone, Busta 317, fasc. 1472, sottofascicolo 12)

· 1811, luglio:

Contratto fra la Congregazione di Carità di Montolmo e l’aggiudicatario dell’appalto. Antonio Bolognesi, per la nuova fabbrica dell’Ospedale secondo il progetto  di A. Mollari (A.S.Mc., Notarile di Corridonia, Maurizio Pascucci, vol. 930, cc. 197r-202r) 

· 1811, 3 settembre:

E’ registrata a Macerata la perizia di Mollari per la determinazione del valore del Ponte in Chienti in riferimento alla vertenza fra i m.si Ugolini e i sigg. Pascucci di Montolmo.
· 1811, 28 settembre :

Contratto fra la Congregazione di Carità e l’aggiudicatario dell’appalto, Antonio Bolognesi, per la nuova Fabbrica dell’Ospedale a Montolmo, secondo il Disegno e la Perizia dell’Ing. Antonio Mollari, dell’importo di £. 7325 (A.S.Mc., Notarile di Corridonia. Notaio Maurizio Pascucci, vol. 930, cc. 196-202)  

· 1811, ottobre:

E’ incaricato dal Perito Demaniale Belardini di occuparsi con l’Ing. Giuseppe Augustoni dello scorporo dall’ex convento di S. Giuseppe a Osimo dei locali di abitazione del Parroco e del custode  (A.S.Mc., Dipartimento del Musone, Busta 317, fasc. 1472, sottofascicolo 10)

· 1811, 6 ottobre:

Il Consiglio Comunale di Montolmo respinge la proposta di gratifica a Mollari, considerata eccessiva, per i sopralluoghi effettuati al Ponte sulle vene in Chienti: << I Consiglieri unanimemente hanno rappresentato che le spese sono troppo gravose e che la gratificazione accordata all’Ingegnere Mollari è ben vistosa, e non proporzionata alla fatica di poche visite fatte al ponte in Chienti, che indipendentemente da ciò la gratificazione stessa dovrebbe esser ripartita colla Comune di Macerata, come quella che fruisce ugualmente del Ponte sul Chienti, il quale divide i due territori>>.

· 1811, 14 ottobre:

Contratto di appalto dei lavori “pel Ponte da costruirsi sul luogo così detto delle Vene in Chienti nel passo di Macerata” aggiudicati al muratore Francesco Maria Lupidi, “nella maniera e forma espresse nel disegno Mollari” (A.S.Mc., Notarile di Corridonia, notaio Maurizio Pascucci, vol. p30, cc. 265r-266v)
· 1811, 20 ottobre:

Memoria di A. Mollari al Sindaco di Petriolo circa la controversia fra i frontisti e il Deputato al riattamento della strada che conduce al Molino (A.S.M. Prefettura del Dipartimento del Musone, Titolo XXVII, Busta 325)

· 1811/12:

Progetto della nuova strada detta di Cardarello in Comune di San Ginesio.

· 1811/12 (?):

A Montolmo perizia alcuni lavori per la Collegiata dei SS. Pietro e Paolo, allora in corso di esecuzione,  su progetto di G.Valadier, da parte del capomastro Francesco Maria Lupidi (Corridonia, Archivio Parrocchiale,           ).

· 1811/12: 

Fornisce il progetto per la ricostruzione di Porta del Molino a Montolmo e dirige i lavori di ripristino delle mura castellane (BARTOLAZZI)
· 1812, 26 settembre:

Il Consiglio Comunale di Montolmo, formulando il bilancio preventivo per il 1813 determina in £. 170,10 il compenso da corrispondere a Mollari per le sue prestazioni tecniche. (Corridonia, Archivio Comunale ,      )

· 1813, 21marzo:

 Compie con Salvatore Innocenzi, giusta l’Ordinanza Municipale 1223, un sopralluogo alle case pericolanti in contrada S. Liberato di Macerata, per valutare il pericolo di crollo ed assumere i provvedimenti tecnici del caso (A.S.Mc., Archivio Comunale di Macerata, Busta 131)

· 1813, 29 marzo:

Sottoscrive, con il Podestà e gli altri membri della Deputazione d’Ornato, le norme per la presentazione di domande relative a lavori da eseguire su fabbricati prospicienti le strade pubbliche di Macerata (A.S.Mc., Archivio Comunale di Macerata, Busta 132) 
· 1813, 13 maggio:

Mollari presenta alla Deputazione d’Ornato di Macerata la “Pianta per la conformazione della  Piazza  da stabilirsi fuori di Porta Mercato”. La Deputazione approva il progetto “nella forma quadrilunga” disponendo “che frattanto siano disposti i termini ne’ suoi principali punti, che serviranno di confine per quelli Fabricati, che vorranno intraprendersi”. (A.S.Mc, Archivio Comunale di Macerata, Busta 132))
· 1813, giugno:

Supplisce l’arch. Salvatore Innocenzi, assente dalla fine di maggio, nella direzione dei lavori per  il nuovo Cimitero di Macerata, da erigersi al posto della ex chiesa di S. Maria della Fonte secondo il progetto dell’Ingegnere in Capo Vincenzo Berenzi, controbattendo alle riserve dell’appaltatore Domenico Serafini (A.S.Mc., Archivio Comunale di Macerata, Busta 150).
· 1813, 1 luglio:

Gli è rilasciata dal Comune di Macerata la Patente per l’esercizio della professione di Ingegnere.
· 1813, 22 luglio:

Progetto per la ristrutturazione del portico e della facciata del Palazzo Comunale di Macerata (A.S.Mc., Busta 238, n.61).
· 1814:

Rileva il pericolo di crollo del tetto del Teatro L. Rossi di Macerata.

· 1814, 23 marzo:

Parere di A. Mollari al Prefetto sul reclamo dei frontisti F.lli Illuminati circa il mancato completamento della selciatura della strada urbana di Urbisaglia (A.S.M., Dipartimento del Musone, Titolo XXVII, busta 344, n. 35)

· 1814, 19 maggio:

Il Tesoriere Generale card. Ercolani lo nomina Ingegnere Camerale della Provincia di Macerata (A.S.Roma, Consiglio d’Arte, Transunto 1817)

· 1814 ss.gg

Progetta il Palazzo di Filippo de Santis a Matelica
· 1814, 18 luglio:

La Commissione Amministrativa dei Beni Ecclesiastici, presieduta da Mons. Rivarola,  lo incarica del ristabilimento  dei monasteri e delle chiese già esistenti nei soppressi Dipartimenti del Trasimeno ed Umbria, con l’ordine di stabilirsi a Perugia (A.S.Roma, Consiglio d’Arte, Transunto 1817)

· 1814, 5 settembre:

E’ aggregato all’Accademia di BB. AA. di Perugia (A.S.Roma, Consiglio d’Arte, Transunto 1817)
· 1815:

Compie i lavori di riparazione della copertura del Teatro di Macerata (BARONI)

· 1815:

Acquista la casa d’abitazione a Macerata, in via S. Maria della Porta, già proprietà di Giuseppe Luigini. La stessa perviene in eredità nell’ottobre 1843 al figlio Luigi (A.S.Mc, Catasto maceratese, n. 193, c. 120). 

· 1815, 12 febbraio:

Fa istanza perché gli siano compensati gli elaborati a suo tempo redatti per il restauro del Palazzo Comunale di Macerata (A.S.Mc, Archivio Comunale di Macerata, Busta 1003)

· 1815, 19 maggio:

Il Tesoriere Generale Luigi Ercolani designa Antonio  Mollari quale Architetto Camerale  del Dipartimento di Macerata,  in sostituzione di Giuseppe Augustoni, nel frattempo scomparso,  subentrato al padre Pietro  il 24 novembre 1801 (A.S.Roma, Consiglio d’Arte, Transunto del 1817)
· 1815, 10 giugno: 

Rapporto al Podestà di Macerata sulla ricostruzione della nuova facciata della Casa di Domenico Vecchiotti (A.S.Mc., Arch. Com.le di Macerata, Busta 132).
· 1816: 

È inviato come Perito Ingegnere a Macerata dal Tesoriere Generale Mons. Ercolani.

· 1816, 23 dicembre:

Redige un memoria per il Governatore Apostolico Mons. Nembrini riguardo alle fortificazioni delle sponde del fiume Chienti lungo la strada marittima di Civitanova (A. S. Mc., Delegazione Apostolica, Busta, 805)

· 1816, 16 marzo:

Richiesta, a firma di A. Mollari e Mons. Nembrini, del pagamento da parte del Comune di Montesanto delle perizie per la ristrutturazione dei muraglioni di sostegno dell’abitato (A.S.Mc., Delegazione Apostolica, Busta 805, nn. 46-58-93-94)  

· 1816, 17 aprile: 

Ottiene, in via transattiva, un compenso di f. 250 per l'ineseguito progetto di restauro del Palazzo Comunale di Macerata (A.S.Mc., Archivio Comunale di Macerata, Busta 1003).

· 1816/17:

Relazione di A. Mollari sul rinforzo delle sponde del Chienti, territorio di Civitanova, sopra il ponte della strada marittima nei terreni di proprietà dei frontisti Asclepi e conte Graziani (A.S.Mc., Delegazione Apostolica, Busta 805, nn. 60  sgg.)

· 1817, 31 gennaio:

Redige  la Perizia dei lavori di risarcimento dei Muraglioni della Terra di Montesanto  (A.S.Mc., Delegazione Apostolica, Busta n. 805)

· 1817, aprile-agosto:

Rapporto di A. Mollari sui danni prodotti dal fiume di Matelica alla via Clementina presso Cerreto d’Esi e sui relativi lavori di riparazione (A.S.Mc., Delegazione Apostolica, Busta 805, n. 66)

· 1817, 6 novembre:

Istanza di A. Mollari al Delegato Apostolico affinché gli venga mantenuto il posto di Ingegnere in Capo nella Provincia di Macerata (A.S. Roma, Consiglio d’Arte, Transunto 1817)

· 1817, 14 novembre:

Trasmissione del certificato di collaudo di A. Mollari dei lavori di riparazione al Palazzo Apostolico di Sanseverino eseguiti dal capomastro Gaspare Maccari (A.S.Mc., Delegazione Apostolica, Busta 805, n. 228)
· 1817: 

Firma il Catasto di Macerata. 

· 1818, 3 gennaio:

Rilascia il certificato di collaudo e conto finale  dei lavori di riparazione al Palazzo Apostolico di Macerata eseguiti da Antonio Morresi (A.S.Mc., Delegazione Apostolica, Busta 806) 

· 1818, 3 gennaio:

Riceve dal Card. Consalvi comunicazione della nomina a Ingegnere in Capo di Acque e Strade della Delegazione di Urbino con ordine di presentarsi a Mons. Delegato  di Pesaro entro il 15 gennaio, per assumere immediatamente il proprio posto. (copia c/o A.S.Pg.,  Delegazione Apostolica,                  )

· 1818, 12 giugno:

Presenta il collaudo dei lavori di riparazione del Palazzo Apostolico di Macerata, per un importo di scudi 389, sulla scorta di  Perizia  dell’Ing. Mollari, appaltati  il 2 ottobre 1817 al capomastro  Antonio Morresi  (A.S.Mc. Delegazione Apostolica, Busta n. 806.)

· 1819: 

In Macerata ha casa d'affitto con un piccolo orto, fra Bulgarini ed Aurispa, di piani 4 e complessivi vani Il (Mappa 756/57 n. 979). 
· 1820: 

Scrive da Pesaro a Trieste per reclamare la liquidazione definitiva delle sue spettanze per i lavori della Borsa. (ZANNI) 
· 1821-23: 

Ristruttura la chiesa di S. Maria della Porta in Macerata.
· 1822, novembre:

Gli viene chiesto di tornare a far parte della Deputazione di Pubblico Ornato di Macerata. 

· 1823, agosto:

Pratica per il rinnovo della Patente di architetto ad Antonio Mollari dopo la cessazione del servizio a Pesaro nel dicembre 1819 (A.S.M., Delegazione Apostolica, Busta 677, fasc. 22)   

· 1823, 20 novembre: 

La moglie Giuseppina fa quietanza delle spettanze di Antonio per il rimaneggiamento della chiesa di S. Maria della Porta a Macerata. 
· 1824: 

È aggregato da Mons. Grimaldi nel numero degli Ingegneri, Archi​tetti e Periti del Tribunale Capitolino. 
· 1824, 30 giugno: 

Gli è rinnovata dal Delegato Apostolico di Macerata la Patente per l’esercizio della libera professione di Ingegnere Civile in tutto lo Stato Pontificio (copia in A.S.Pg., Delegazione Apostolica,                        .

* * * 

· 1824-30:

E’ in servizio, assieme al figlio Luigi, presso la Legazione di Ravenna come tecnico di fiducia del card. A. Rivarola che lo impiega ripetutamente nel collaudo delle opere di <<arginatura, navigazione e strade>> date in appalto nelle Romagne (A.S., Ravenna, Lavori di Acque, Strade e Fabbriche, bb. 1733-1747, passim; Ingegnere di Acque e Strade, bb. 81-98, passim).

· 1830:

Rientra a Roma da dove nel ’32 viene inviato a Foligno con il figlio Luigi per le riparazioni dei danni causati dal terremoto (SENSI).

· 1834, 9 agosto:

Presenta istanza al Governatore di Foligno per essere iscritto nel ruolo degli Ingegneri e Architetti Periti esercenti in questa Apostolica Delegazione. Dall’attestazione in data 2 settembre  1834 del Delegato Apostolico, inclusa nel plico n. 5437, risulta che Mollari aveva trasferito il suo domicilio a Foligno nel 1832. (A.S.Pg., Governo Pontificio, Titolo V, Art. 1°, Busta 1625)
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